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Le presenti norme comportamentali devono essere divulgate in modo tale da essere note 

a tutti i componenti interni dell’organizzazione, e copia di esse deve essere consegnata 

anche agli organi di pubblica sicurezza. 

L’ottemperanza e la verifica delle prescrizioni di sotto descritte è a carico 

dell’organizzatore, oppure se designato dal coordinatore di funzione dell’organizzazione 

responsabile della sicurezza dell’evento. 

 

SOGGETTI PREVISTI 

 

I principali soggetti coinvolti sono: 

 

• Organizzatore, oppure se designato il coordinatore di funzione 

dell’organizzazione responsabile della sicurezza dell’evento 

• Volontariato di Protezione Civile 

• personale sanitario in coordinamento con AREU 

• Addetti alla lotta all’incendio e alla gestione dell’emergenza 

• Polizia Locale 

 

L’organizzatore è definito come il legale rappresentante della manifestazione e 

comunque come il soggetto che ha la responsabilità dell’iniziativa. 

 

PROCEDURE DI EMERGENZA 

 

PROCEDURE DI EMERGENZA DESTINATE ALL’ORGANIZZATORE 

 

a) individuare e quantificare l’emergenza in atto: 

• l’emergenza deve essere individuata e quantificata il più velocemente 

possibile. Poiché qualunque collaboratore, all’interno della Fiera, può venire 

a conoscenza anche attraverso persone del pubblico, di una situazione di 

emergenza, è importante che, dalla formazione ricevuta, sappia dirottare 

l’informazione in modo sollecito e preciso agli organi di vigilanza competenti. 

I collaboratori sono in possesso di telefoni cellulari attraverso i quali allertano il 

responsabile del Comitato Promotore, quest’ultimo costantemente in 

contatto (attraverso collegamento radio) con la sala operativa locale, se 

prevista. 

• quantificare la portata dell’emergenza in atto, permette,  quando possibile,  
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di circoscriverla in tempi brevi; 

b) dare informazioni precise a 112, Servizio di Protezione Civile e Polizia Locale: 

• l’intervento del servizio di protezione civile è per altro in grado di attuarsi già 

in modo autonomo. 

c) valutare la necessità di richiedere l’intervento di ulteriori mezzi di soccorso 

allertando 112 e di personale tecnico esperto esterno all’organizzazione 

(società fornitrice di gas, luce elettrica, acqua, ecc.); 

d) valutare la necessità di richiedere l’intervento del Sanitario per altro già 

presente nell’organigramma della manifestazione; 

e) valutare la necessità di predisporre i collaboratori all’evacuazione di una zona 

dell’area fieristica: 

• nel caso in cui si predisponga l’evacuazione, è necessario assicurarsi tramite il 

servizio di protezione civile che tutte le persone presenti nell’area interessata 

siano informate e che l’evacuazione dell’area venga effettuata senza intralci 

o pericoli aggiuntivi. 

 

PROCEDURE DI EMERGENZA DESTINATE AL PERSONALE DELLA FIERA, AI VOLONTARI DEL 

SOCCORSO SANITARIO E DELLA PROTEZIONE CIVILE E AGLI ADDETTI ANTINCENDIO 

 

I collaboratori devono: 

 

a) avvisare l’Organizzatore in caso rilevino una situazione di emergenza; 

b) attuare dove possibile, sotto la guida del servizio di protezione civile, tutte le 

misure atte a contenere l’emergenza; 

c) se la causa di emergenza è eliminata, ripristinare le condizioni di efficienza per la 

ripresa della manifestazione; 

d) è inoltre necessario seguire scrupolosamente le norme comportamentali sotto 

elencate: 

• vietato fumare durante gli interventi di emergenza; 

• mantenere la calma; 

• interrompere ogni attività ordinaria nell’area interessata dall’emergenza; 

• avvertire subito il personale preposto al servizio di prevenzione; 

• all’arrivo  del  personale  preposto  informarlo  circa  l’incidente  occorso  e  
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mettersi  a disposizione. 

 

In particolare in caso di incendio: 

• cercare di spegnere l’incendio se non di vaste proporzioni con i presidi a 

disposizione; 

• allertare il comando dei Vigili del Fuoco attraverso la sala operativa locale, se 

prevista; 

• in  caso  di  presenza  di  fumo  mantenersi  il  più  bassi possibile e 

proteggere le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato. 

 

IN CASO DI EVACUAZIONE 

• evitare il vociferare confuso, grida e richiami. L’organizzatore mette a 

disposizione un numero adeguato di megafoni per favorire la interazione fra 

il personale di servizio ed i visitatori (oppure si possono usare impianti 

altoparlanti a bordo dei mezzi di soccorso); 

• favorire il raggiungimento delle vie di esodo senza urlare, spingere o correndo; 

• dare indicazioni al pubblico in modo da favorire il realizzarsi del piano di 

evacuazione; 

• durante l’esodo controllare che non si trovino sul percorso oggetti che 

potrebbero creare intralcio; 

• aiutare i bambini, gli anziani e i disabili nello sfollamento. 

 

ORGANIZZAZIONE OPERATIVA 

 

La sorveglianza dell’area interessata dall’evento copre l’arco temporale totale dello 

svolgimento. 

 

In caso sia previsto un centro di coordinamento per la gestione della sicurezza 

composta da volontari di protezione civile, del soccorso sanitario, da personale 

de ll’AREU e dall’Organizzatore per coordinamento degli interventi. Tale unità è in 

costante contatto con tutti gli operatori dislocati nell’area fieristica e funge da centro 

di governo delle eventuali emergenze. 

 

La vigilanza durante le fasi di allestimento delle aree espositive al fine di controllare il 

rispetto del posizionamento dei banchi (devono essere rispettati i limiti per l’accessibilità 
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dei mezzi di soccorso dei VVF) nelle aree autorizzate è di pertinenza degli membri 

dell’Organizzatore che saranno dislocati in tutta l’area fieristica mantenendo così 

anche l’incarico di sorveglianza delle aree interne, sorveglianza esercitata anche dalle 

eventuali squadre appiedate dei volontari di protezione civile. 

 

Al fine di permettere una migliore organizzazione del servizio di emergenza si è 

provveduto a una valutazione teorica dei principali eventi potenzialmente verificabili e 

tali da richiedere interventi di emergenza. 

 

Tali eventi sono così rappresentabili: 

 

• INCENDIO 

• MALORE 

• LITIGIO 

• SMARRIMENTO DI PERSONA 

 

L’analisi dei singoli fattori porta alla pianificazione dettagliata degli interventi da 

effettuare. 
 

• Per ogni eventuale emergenza il numero telefonico da allertare è il 112. 

Restano comunque attivi gli altri numeri sotto riportati. 

• In caso di INCENDIO si provvederà alla immediata allerta attraverso il 

numero telefonico 112 (ex 115). Si procederà all’isolamento della zona 

interessata provvedendo all’evacuazione dell’area secondo il piano allegato. 

Nel frattempo si disporrà al primo intervento di spegnimento attraverso 

l’uso degli estintori; l’arrivo dei vigili del fuoco sarà facilitato dalla presenza 

alla via di accesso concordata di personale della Fiera che 

accompagnerà gli agenti con l’autopompa nell’area interessata.  

• In caso di MALORE si provvederà all’allerta del 112 (ex 118) e del centro di 

coordinamento, si valuterà se l’invio dovrà essere effettuato utilizzando 

l’intervento delle autoambulanze. La squadra appiedata, da applicativo 

GAMES, non risulta obbligatoria. Nel frattempo si provvederà a notificare al 

112 (ex 118) le condizioni del paziente per provvedere al suo invio. A questo 

proposito si provvederà a mettere a conoscenza la centrale operativa 112 

(ex 118) delle difficoltà oggettive degli spostamenti in loco per gli automezzi, 
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chiedendo per i casi di gravità accertata l’immediato invio presso i pronto 

soccorsi degli ospedali di zona senza passare dal punto di pronto 

soccorso avanzato presente in Fiera. In caso di necessità è disponibile un 

campo da calcio utilizzabile come eliporto di emergenza. 

• In caso di LITIGIO, si provvederà ad allertare le forze dell’ordine presenti in 

Fiera favorendone l’intervento: (Polizia Locale 02/2693191 – Carabinieri 112). 

• In caso di SMARRIMENTO DI PERSONA si provvederà a identificare per quanto 

possibile l’individuo e ad accompagnarlo alla sala operativa. Il personale 

dislocato in Fiera dotato di megafoni verrà allertato in modo che proceda a 

effettuare idonei annunci al fine di facilitare il ricongiungimento del soggetto 

in questione con i propri parenti, e consegnare il congiunto (se minore) 

alla presenza delle forze di Polizia Locale. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO TERRORISMO 

 

È necessario che si valuti e si analizzi il rischio terrorismo in modo complementare al piano 

di emergenza ed evacuazione della Manifestazione. 

Bisogna attuare le necessarie attività al fine di valutare esaurientemente la minaccia e 

implementare il relativo piano di mitigazione dei rischi e di gestione della crisi 

(qualora l’evento si verifichi), ponendo particolare enfasi alla tutela fisica e 

psicologica della popolazione coinvolta. 

 

STUDIO DELLE POSSIBILI STRATEGIE DIFENSIVE 

 

Escludendo la possibilità da parte dell’organizzazione di effettuare attività di intelligence 

preventiva per prevenire tale tipo di azioni la strategia è soprattutto volta a rendere 

difficoltoso l’ingresso di automezzi lanciati sulla folla. Tale rischio viene mitigato dalla 

delimitazione dell’area mediante transenne o altro sistema ritenuto idoneo.  
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MISURE DI EMERGENZA PER GLI OPERATORI ED IL PUBBLICO 

Scheda di riepilogo comportamenti di base 

 

IN CASO DI INCENDIO OD ALTRE SITUAZIONI DI EMERGENZA 
 

IMPORTANTE: OCCORRE MANTENERE LA MASSIMA CALMA. 

CIÒ CONSENTE DI INTERVENIRE PRONTAMENTE, 

EVITANDO COSÌ DANNI ALLE PERSONE ED ALLE COSE. 
 

1) DARE IMMEDIATAMENTE L’ALLARME, AVVISANDO LE PERSONE PRESENTI NELL’AREA. 

2) AVVERTIRE DEL PERICOLO IL PERSONALE OPERATIVO PRESENTE E/O L’ADDETTO ALLA 

LOTTA ANTINCENDIO E GESTIONE DELL’EMERGENZA E/O PROTEZIONE CIVILE. 

3) IN CASO DI PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO, ABBANDONARE L’AREA, SEGUENDO 

LE VIE DI ESODO PREDISPOSTE ED INDICATE, RAGGIUNGENDO I LUOGHI SICURI AL DI 

FUORI DELL’AREA DI PERICOLO. 

4) ANALOGO COMPORTAMENTO DEVE ESSERE SEGUITO DA TUTTI GLI OPERATORI ED IL 

PUBBLICO, ANCHE NON PRESENTI SUL LUOGO OVE SI E’ VERIFICATA LA SITUAZIONE 

PERICOLOSA, QUANDO NE RICEVANO SEGNALAZIONE. 

5) IN OGNI CASO, EVENTUALI PRIMI INTERVENTI PER FRONTEGGIARE IL PERICOLO 

DEVONO AVVENIRE SOLO DA PARTE DI PERSONALE APPOSITAMENTE ADDESTRATO 

ED ABILITATO, OPPURE A FRONTE DI DIRETTIVE E COORDINAMENTO DIRETTO DA 

PARTE DI UN RESPONSABILE O DEL PERSONALE PREDISPOSTO ALLA GESTIONE 

DELL’EMERGENZA. 

6) NON PRECIPITARSI ALLE AUTO IN SOSTA EVITANDO DI IMMETTERSI NEL TRAFFICO, AL 

FINE DI EVITAREL’OSTRUZIONE DELLE VIE DI ACCESSO AI MEZZI DI SOCCORSO IN FASE 

DI INTERVENTO. 

 


